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Dove c’è il suo nome, c’è una giovane
donna uccisa. Ovunque. Lui è Danie-
le Restivo. C’è un’altra assassinata in
circostanze misteriose, un altro caso
(il quarto) che porterebbe all’uomo
indagato per l’omicidio di Elisa Claps
i cui resti sono stati trovati dopo 17
anni nella chiesa della Santissima Tri-
nità a Potenza. La vittima di questo
delitto si chiamava Jong-ok Shin,
«Oki» per gli amici, una studentessa
sudcoreana di lingue, uccisa con tre
coltellate nel giugno 2002 a Bourne-
mouth, nel sud dell'Inghilterra. Lo af-
ferma, in un’intervista al Tg5 delle 20
di sabato sera, Stefano Di Giovanni,
avvocato di Omar Benguit, l'uomo
condannato all'ergastolo per quell'
omicidio. Il legale chiede la revisione
del processo e l'accertamento di even-
tuali collegamenti con l'omicidio
Claps e quello di Heather Barnett, la
dirimpettaia inglese di Restivo.

«La condanna di Omar Benguit -
sostiene Di Giovanni - è uno scanda-
lo, in trent’anni non ho mai visto nul-
la del genere. In prigione c'è un uomo
innocente». Per volontà della fami-
glia Benguit il legale depositerà nei
prossimi giorni a Londra la richiesta
formale alla Criminal cases review

Commission (la commissione indi-
pendente per la revisione dei proces-
si). I familiari del giovane condanna-
to all'ergastolo vogliono che si riesa-
mini l'omicidio di «Oki» Shin, dopo il
ritrovamento del cadavere di Elisa

Claps nella chiesa di Potenza a 17
anni dalla scomparsa. Non c'è solo
la stessa modalità di uccisione con
un'arma da taglio, mai ritrovata, in
tutti e tre i casi. L'avvocato Di Stefa-
no rivela anche un altro particolare
e cioè che alla studentessa coreana
l'assassino tagliò una ciocca di ca-
pelli.

Anche nella mano destra di Hea-
ther Barnett l'assassino lasciò una
ciocca di capelli, appartenenti ad
una persona mai identificata. È uno
degli indizi a carico di Restivo il qua-
le, secondo le segnalazioni della po-
lizia italiana e di quella del Dorset,
la contea dove si trova Bournemou-
th, aveva l'abitudine di tagliare cioc-
che di capelli a donne incontrate ca-
sualmente.

Il quarto caso che porterebbe a
Restivo è quello della ragazza aosta-
na Erika Ansermin, 27 anni, origini
sud coreane, adottata da una fami-
glia italiana alla quale era legatissi-
ma. Erika scomparve il 23 aprile del
2003: non si presentò all'appunta-
mento col fidanzato a Courmayeur.

La sua Panda verde venne ritrovata
qualche giorno dopo. Dentro c'era-
no il cellulare e la borsa della ragaz-
za. La cercarono in lungo e in largo,
soprattutto nella Dora che sciorre lì
vicino, ma Erika sembrava scompar-
sa nel nulla. Nei giorni scorsi, l'avvo-
cato della famiglia Ansermin ha
chiesto di riaprire le indagini per-
ché una foto di Erika è stata trovata
nel computer di Restivo. E Restivo
ed Erika avevano vissuto negli stes-
si periodi a Milano e a Londra.❖
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p La denuncia al Tg5dell’avvocato dell’uomo che sta scontando l’ergastolo per quel delitto

p È il quarto caso sospetto. Morte per arma da taglio, ciocca di capelli nellemani delle vittime
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La polizia inglese lo
accusa anche della morte
di Heather Barnett
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Morì a Londra
comeElisa Claps
PerRestivo
un altro omicidio?

Spunta l'ipotesi 'serial killer' nei
confronti di Danilo Restivo.
Jong-ok Shin, «Oki» per gli ami-
ci, una studentessa sudcoreana
di lingue, fu uccisa con tre coltel-
late nel giugno 2002 a Bourne-
mouth, nel sud dell’Inghilterra.
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